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La monarchia ha messo in 
pericolo con la guerra fa
scista l'indipendenza e l'u
nità d'Italia. Vota per la 

Repubblica, vota per un'Italia pacifica e indipendente 

f 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel volto dei bimbi che 
tornano da Modena c'è 
scritto chi sono i co
munisti. Vota per il 

P. C. I., vota per la salute e la felicità del tuoi figli 
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NEMICI 
e 

dell'ordine pubblico 
bi parla multo, in questi giur-

ni, di ordine pubhlico per il pe
riodo elettorale clic attraversiamo 
e che quasi si a \ \ i u a conci iibione. 
^e ne parla multo, e con In giu
sta e l o d e \ o l e in len / ione di con
tinuare n garantire il pacifico e 
civile svolg imento della grande 
battaglia politica in curio, e la 
libertà di propaganda e di \ o t o 
per tutti. 

Questa intenzione, che e poi una 
necessità intrinseca alla sostanza 
e al cos tume del \ i \ e r c democra
tico, non è certo nuova in noi 
comunist i , che ugni volta che c'o
s tato bisogno, in questi ultimi 
mesi, «li prendere delle concrete 
iniziat ive per prc \en irc u sanare 
qualche s i tua / ione particolarmen
te te=a, s iamo sempre Mati in pri
ma fila e abbiamo tempre ricer
cato nell'unità e nella concordia 
rori gli altri parliti democratici 
la barriera più solida contro ogni 
insidia e ogni i irtimida/ione pro
voca toricr. 

ì \on si può onestamente nega
le, d'altro canto, che le condizio
ni dell'ordine pubbl ico non s iano 
sfate, lino ad ogeri. sostanzialmen
te buone, che nelle due *>ucces«»i-
ve c a m p a g n e elettorali il popolo 
i tal iano rron abbia, fino ad oggi. 
offerto un esempio iu \ id iabi le . 
nel complesso , della Min maturità 
e del suo alto livello civile, e che 
ogni tentativo di provocazione non 
Ma 'italo, fino ad ogci . stroncato 
sul naicere. 

I uttavia, non c'è dubbio che 
negli ultimi giorni un elemento 
nuovo tende ad inserirsi, soprat
tutto in certe regioni d'Italia, nel
la s i tuazione quale fino ad oggi 
si è presentata, e tende, con- ca
parbia insistenza, a modificarla, e 
in un sensi» negativo. r' necessa
rio allora individuare con chia
rezza questo e lemento nuovo, iso
larlo nel (piatirò generale che ab
b iamo dinnanzi , e impedire a tem
po. che esso riesca nel suo ten
tativo di offuscarlo. 1 .'elemento 
nuovo consìste "in quella che il 
fìisorgimciifo Liberale di t re gior
ni fa definiva la <. corsa all'anti-
democrazia •> di a lcuni gruppi di 
est rem a_ destra, e che noi a v e v a m o 
precètfen terrieri te definito, con pa
role forse meno fiorite ma certo 
altrettanto veritiere. In mobilita
zione della teppaglia al soldo dei 
ìjnvojn. 

Questa corsa aH'antidemocrazia 
o «presta mobil i tazione della tep
paglia monarchica non è «orlila. 
a lmeno per noi. ne inaspettata né 
improvvisa . Da meni e mesi noi 
abbiamo denunciato l 'es tendevi . 
soprattutto a Napoli e ' in altri 
centri del la Campania e «Iella Pu
gl ia , ina anche a Roma, di una 
fitta rete di gruppi e gruppetti 
monarchic i che. sotto le più diver
ge mascherature < democrat iche .>, 
appoggiat i da una s tampa cor
rotta e bugiarda, tendevano a ri-
tessere, le fila (e non solo s imbo
l icamente) del vecchio squadriamo 
Fascista. Qggi , alla vigilia del re
ferendum, queste organizzazioni 
serniclandestine — irrobustite dai 
recenti accordi fra Umberto di 
Savo ia e Carlo «Scorza — Iranno 
m e s c o m a n o alla loro <• propagan
da e l e t t o r a l e : . All'unica propa
ganda elettorale che la monarchia 
savojnnla , i cui attivisti non pos
sono avere tré un'idea persuasiva 
né rrn proposito onesto né un pro
gramma decente da sottoporre al
l 'attenzione anche del più sprov
veduto degli elettori, potesse ave
re in a n i m o di espl icare: la pro
vocaz ione tendente ad impedire 
la libera manifestazione della vo
lontà Spopo lare . l ' intimidazione 
tendente a deviare col sopruso e 
con la Moicn /a l ' e s p r e s s i n e le 
pitt ima di questa precisa volontà 
Di qui il pr imo ' raduno - monar
ch ico di Honia che fece rnnverge
re nella Capi ta le a lcune migliaia 
di teppisti trasportati con camion 
darl i Abruzzi , dal Napoletano r 
dal Molise: di qui la manifesta
z ione al «-MUOVO r e - . «Ire mobili-
tu il nerbo del vecchio squadri-
?nio romano e s,-.-j?liù per le *i> 
della no*«ra città tutti i residui 
dell 'esercito repubbl ichino che il 
jren. Beneivrncra * è. per mesi r 
mesi , coccolat i nel «no seno: di 
qui l'attività squndristica che * i 
la??ari del re : e i mazzieri di 
D e Caro e «li Cara«lonna vanno 
repl icando in questi giorni per le 
v ie «li Napol i , di Benevento, di 
Ave l l ino e «li Rari. 

Ora. sembra che a Napoli si 
avrà tin altro < raduno > dome
nica. e che da Napoli camion e 
automezzi . f«trniti anche da <-erf 
««•mpiacenti ufficiali superiori «lei 
ITscrci fo e della Marina, «hiv rei» 
bero riversare la teppa, per il 24 
mangio . a Piazza del P«»polo. per 
dar spettacolo di una \ gramlio-
*-a > contm-dimostraz ione monar
chica. X«»n v«>gli,imo «Iramniatiz-
7are intorni» a questi «lisegni. il 
rui fine p n n o e a t o i i o «ara «ven
tato come sempre tlalla fre«ldez-
7a, dalla serena disciplina, dalla 
forza vigi le e «organizzata «Ielle 
granili masse popolari repubbli
cane e «leiiHH-ratiche. strette in
torni» al g«»vcrn«» e alle proprie 
organizzazioni pol i tùlre e sinda
cali. Tuttavia, a chi giustamente. 
rome n«>ì. c i preoc«-up.i del mante
nimento. in «mesti giorni, dell'or
dine pubbli'-o e «Iella «b'sciplina 
democratica. v«irre'i>nn» rivolgere 
que«tc domande: < he «-o«.,i bau 
no a clic fare i raduni * le 
« mare»- sulle «-illà con la prò 
pacami.» elettorale"' I ' h'cilo e 
opportuno, in «picslo momento, lo 

Puerile smentita di Umberto 
alle rivelazioni del palio segreto 
tra I (asci clandestini e la monarchia 

_ _ ^ 

Intanto squadre monarchiche, e gruppi fascisti si concentrano p&r 
inscenare a Roma una mani]esìa%ione provocatoria il 24 maggio 
.Raduno preparatorio della teppa a Napoli organi%%ato per domani 

Le grav 1 e dettagliate rivelazio
ni dell'Unita sul recentissimo patto 
ttretto tra il movimento fascista 
clandestino " e il Quirinale hanno 
succitato grande sensazione nella 
stampa e nei circoli politici roma
ni. Le rivelazioni hanno gettato 
l'allarnve al Quirinale, che dinanzi 
alla viva reazione dell'opinione pub
blica .« i è visto costretto ad emette
re una bugiarda quanto pazzesca 
smentita. Ecco nel suo testo il co
municato emesso dal marchese Lu
cifero: 

Incontri al Grand Hotel 
.' Ai giornalisti rivoltisi al Mini

stero della Real Casa per cercar di 
ottenere qualche precisazione in 
merito a quanto un quotidiano co
munista romano ha pubblicato sta
mane sotto 11 titolo: .< 11 testo degli 
accordi segreti tra il Quirinale ed 
i! movimento fascista clandestino », 
è stato dichiarato che .- la pubbli
cazione stessa è così fuori -della 
realtà ed è sì incredibile nella sua 
stessa sostanza, da non meritare 
neppure una smentita. . , e che 
non sono, certo, questi i sistemi più 
adatti per raggiunge la pacificazio
ne degli animi auspicata da re Um
berto col suo proclama agli ita
liani . 

Il bugiardo e generico comuni
cato merita solo pochi commenti 
e talune precisazioni. La smentita 
segue il troppo facile metodo di 
non entrare nel terreno concreto 
dei fatti da "noi denunciati e di li
mitarsi parzialmente soltanto ad af

fermazioni polemiche, che è facile 
ad ognuno, che sia solo minima
mente al corrente della situazione 
politica italiana, controbattere. E' 
ridicolo affermare che le nostre ri
velazioni attinenti al patto tra Um
berto e Scorza sono - al di fuori 
della realtà , quando decine di co
mizi monarchici, in piazza del Qui
rinale e altrove, vedono schierali 
fianco a fianco, in' modo palmare 
per rutti, fedeli di Caia Savoia e 
Militi dell'ex duce. Quanto alla se
conda affermazione secondo cui i 
fatti da noi documentati sarebbero 
^incredibili nella loro stessa so
stanza >» essa appare templicemcn-
te impudente dopo che tutta la sto
ria di un ventennio e lo stesso giu
dizio a cui è sottoposta oggi la mo
narchia stanno a dimostrare con la 
nuda eloquenza dei fatti i rapporti 
(incredibili anche questi?) in atto 
tra la monarchia dei Savoia e il 
fascismo, e più ancora i rapporti 
tra Umberto di Savoia e i fascisti. 

Alle false e vacue argomenta
zioni del portavoce monarchico noi 
opponiamo ancora una volta la serie 
dei fatti da noi documentati. Il 
giorno in cui Umberto e i suoi fidi 
si decidessero ad uscire dal campo 
delle dichiarazioni addomesticate e 
generiche per portarsi appunto su 
tale concreto terreno dei fatti av
venuti, 'Unita è pronta a produr
re. in sede opportuna, nomi e do
cumenti a prova delle sue rivela
zioni. 

Per informazione dei nostri let
tori riferiamo che secondo Italia-

«Ielle fJoiiiiiiissioiti In tente 
Un membro di ogni Commissione interna 
è convocato per oggi, alle ore 16.30 nella 
sede della Camera del Lavoro, in Piazza 
Esquilino 1. per importanti comunicazioni 

sera il ministro Romita interrogato prossima anche una colonna monar-
sui fatti da noi denunciati ha r i 
sposto di non sapere nulla e di non 
essere in grado perciò né di smen
tire ne di confermare. 

Per conto nostro a quanto da noi 
documentato ieri, aggiungiamo che 
l'incontro tra l'altissima personalità 
monarchica e la persona •< neutra
le >. che è servita da tramite è av
venuto precisamente il giorno ') 
maggio; il s-econdo incontro, in cui 
è stata data ai fascisti clandestini 
la risposta di Umberto, è avvenuto 
esattamente il giorno dopo 4 mag
gio. Il primo incontro è avvenuto 
nello stesso Ministero della Real 
Casa, da cui è partita ieri la smen
tita. Il secondo incontro ha avuto 
luogo al Grand Hotel di Roma. Di 
ambedue gli incontri è stata data 
comunicazione ad Umberto dal mar
chese Falcone Lucifero in persona. 
Un emissario fidalissimo, precisa
mente una figura dell'alta aristo
crazia romana, è partito per Napoli 
per riferirne anche a Vittorio Ema
nuele. 

/ piani per il 24 maggio 
La risposta di Umberto alla per

sona che fungeva da tramite è stata 
trasmessa oralmente: tale persona 
l'ha trascritta fedelmente nel corso 
stesso dell'incontro e appena tra
scritta l'ha sottoposta al rappresen
tante di Umberto per un ulteriore 
controllo ed una definitiva appro
vazione. Il promemoria fascista con
stava di tre cartelle ' dattiloscritte. 

Come già annunciammo ieri i 
contatti tra i gruppi fascisti clan
destini e l e organizzazioni monar
chiche sì sono ancora fatti più 
stretti in questi giorni in vista dei 
piani fìssaci di comune accordo per 
il prossimo XXIV maggio. 

Secondo tali piani *è previsto pel-
questa data una » calata « a Roma 
di gruopi monarchici e di squadre 
fasciste, princiualmente dal Meri
dione. La calata a Roma, dovreb
be essere preceduta da un grande 
concentramento da realizzarsi a Na
poli domenica prossima. Automez
zi già predisposti partirebbero dal 
le Provincie di Avellino, di Saler
no e di Benevento, e persino di 
Regìrio Calabria, diretti a Napoli. 
A Napoli si recherebbe per parte
cipare alla gazzarra di domenica 

chico-fascista romana. Al momento 
attuale Napoli appare come il pro
babile Quartier Generale della 
grande manovra provocatoria che 
verrebbe predisposta come estremo 
tentativo per sabotare le elezioni 
del 2 gicgno. A tali piani si ricol
legherebbero le » prove generali •• 
tentate in questi giorni a Napoli 
con i noti asfalti teppistici contro 
le organizzazioni democratiche del
la città. 

A Roma prosegue intanto inten
so il reclutamento di tutti i rifiuti 
,dei bassifondi, dei repubblichini 
clandestini e non clandestini, e di 
persone ridotte alla disperazione 
dalla fame. Come premio per il re
clutamento vengono distribuiti ad 
ognuno degli aderenti un pacco v i 
veri e un primo sussidio di tremila 
lire. Il buono viene dato diretta
mente dal Ministero della real ca
sa, il pacco viene ritirato altrove. 
Al centro del reclutamento è na
turalmente l'Unione Monarchica. 
Un traffico intenso di repubblichi
ni è stato notato particolarmente 
negli uffici del gen. Bencivenga 

Estensione ai lavoratori di tutta Italia 
degli assegni familiari in vigore nei Nord 

iunto tra C.G.l.L. e la Confindiis>tria elimina la possibilità 
i un trattamento di sfavore per i 

L'accordo ragg 

La C.G.l.L- durante le trattative 
per l'estensione degli Accordi del 
Nord al Centro-Sud. ha chiesto élla 
Confinduìtrra. che venga estero a 
tutti i lavoratori italiani anche il 
provvedimento che stabilisce delle 
quote suppletive per carichi di fa
miglia. 

Come è noto i lavoratori capi
famiglia dell'Italia del Nord, oltre 
alla normale indennità di contin
genza, percepiscono le seguenti 
quote suppletive per carichi d' fa
miglia: lire 20 giornaliere per la 
prima persona a carico: lire 53 
giornaliere per ciascun altro fa
miliare fino ad un na<=»mo dì tre. 
Questa concessione e stata chiesta 
anche per i lavoratori delle regioni 
cen'ro-meridioiibli. 

In con siderazione però degli in-
«•on\ cnicnti ai quali ha dato luogo 
la forma. attuale di corresponsione 
delle quote suopletive nelle ."sro-
vìnce del Nord. — inconveniente 
che per l'inesistenza nel centro me
ridione del blocco dei licenziamenti 
coirebbe moMiph'carsi — la CGIL 
ha proposto, e la Confindustrij ac
cettato la trasformazione di queste 
nuotc in Tucani familiari per tutta 
l'Italia, «vfàdpndonc la gestione el
le cns^c asseemi fpmilidri per i la
voratori dell'industria. 

ivi C.G.l.L- ha perciò invialo al 
Ministero del Lavoro una lettera 
con la quale, dopo aver comun'ea-
to il raggiunto accordo tra la Con-

laA oratori aventi famiglia a carico 

Lavoro, in merito alla questione. 
chiede che il Ministero emani il 
relativo provvedimento legislativo 

(industria e la Confederazione del_ sedici partiti tocialisli europei ed 
extra-europei. 

In questo Congresso — secondo 
quanto informa l't/.P. — i sociali
sti inglesi mirano alla istituzione 
di un ufficio speciale per il colle
gamento dei partiti socialisti dei 
vari paesi. Contro tale proposta, la 
delegazione polacca, presieduta da 
Cyrsnkiewicz sosterrà la necessi
tà di una internazionale congiun
ta social-comunista. 

Varie rappresentanze dei paesi 
dell'Europa occidentale sembrano 
as^ai propense alla creaziona di un 
organismo più stabile e rappresen
tativo di un sempb'cc segretariato 
di collegamento e pensano addirit
tura di ridare vita alla seconda 
Internazionale. 
* Quantunque il congresso non sia 

stato convocato por trattare que
stioni di politica internazionale, pu
re i problèmi della Germania e 
della Spagna troveranno certamen
te un ampio dibattito nei prossimi 
giorni. 

Questo ntwco beneficio, che la 
C.G.l.L. ha assiemato ai lavoratori, 
eleva in maniera sensibile gli at
tuali assegni famUicri da essi goduti 
e sottrae i lavoratori stevsi alla 
preoccupatone d> un eventuale 
trattamento di sfavore nei confron
to dei non aventi famiylìa a carico 
in quanto gli assegni non saranno 
corrisposti dai datori di lavoro beasi 
dagli Istituti prcridenriali. 

Inizio del Congresso 
internazionale socialista 

LONDRA. 17. — Si apre stama
ne a Clacton-on-Sca il grande Con
gresso socialista internazionale pro
morso dal uartito laburista britan
nico sotto la presidenza del Can
celliere dello Scacchiere Hugh Dal-
ton. Vi partcciDano i delegali di 

LA GRANDE INIZIATIVA COMUNISTA PER LA SALVEZZA DELL'INFANZIA 

Tornano da Modena 
i orimi 1.200 bambini romani 

L'Aictc, la Stefer, l'Endsi e la Sepral in a a r a per 
offrire ai bambini l'affettuoso saluto di Roma 

* Ragairn'.' Arrivederci a prima
vera», augurammo il 20 gennaio u. 
i. al p r imo scaglione di 1200 bam
bini di Roma e provincia tu parten
za pe r Modena. 

Ed eccoli di ritorno, a primavera. 
Partiranno oggi alle 13 da Mo
dena, saranno a Firenze alle 18.30, 
giungeranno a Roma domenica 
alle 3 , 5 0 . 

Sono 1200, come allora. Di nuovu. 
un lungo viaggio favoloso, assistiti 
dalla CRI., dalle donne dell'U.D.l. 
e da alcune suore. Di nuovo, l ser
vizi cittadini a gara perchè i bimbi 
t rovino quella stessa assistenza che 
ebbero alla partenza. L'Atac ha già 
disposto per i frani, che accompa
gneranno i bambini di Roma alle 
varie Sezioni del Paitito Comtini-

Ncllo scorso gennaio i lavoratori emiliani accolsero 
i bimbi di Roma 

afictiuosamente 

IN ATTESA DEL TRATTATO DI PACE 

De Gasperi e il gen. Morgan 
firmeranno oggi ir nuovo armistizio 

Alle 16 di ieri sono giunti - al
l'aeroporto ' di Centocelle, prove
nienti da Parigi, due -funzionari del 
Ministero degli Esteri, che face
vano parte della delegazione ita
liana presso l'Ambasciata d'Italia 
in Francia. Essi hanno portato a 
Roma una copia del documento 
sulla revisione dell'armistizio ita
liano firmato l'altro- ieri al Lussem
burgo dai quattro Ministri. 

Si attende ora l'originale del do
cumento che dovrà essere firmato, 
com'è noto, dal gen. Morgan Capo 
del Comando alleato e dal presi
dente De Gasperi, probabilmente 
nella giornata e'i oggi. 

Non si conosce finora il testo uf
ficiale del documento, ma dalle di
chiarazioni fatte ieri da De Ga
speri al Consiglio dei Ministri -i 
apprende che le innovazioni più 
salienti tra il vecchio armistizio ed 
il nuovo possono essere cosi rias
sunte: 

1) Abolizione della Commissione 
Alleata di «controllo e costituzione. 
in sua vece, presso il Comando mi
litare mediterraneo, di una Com
missione militare; 

2l Stipulazione di una Conven
zione tra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti, come Potenze tutrici, e 
l'Italia: 

3) Immediato rimpatrio di tut
ti i prigionieri di guerra italiani: 

41 Conferma che la dichiarazio
ne di Armistizio non pregiudica la 
nostra situazione territoriale: 

5) Obbligo dell'Italia di conse
gnare i criminali di guerra che le 
verrano richiesti; 

fi> Impegno da parte degli Al
leati di far svolgere liberamente 
le elezioni. 

II primitivo progetto americano 
prevedeva che. per quanto riguarda 
!a parte economica e finanziaria, si 
dovesse attendere a dopo le trat
tative che in materia dovranno 
svolgerci tra gli alleati e noi. 

A proposito del documento che i 
. Quattro ~- hanno firmato a Parigi 
per la revisione dell'armistizio con 
l'Italia, il Presidente De Gasperi 
ha dichiarato ieri sera f\VAnsa che 
esso contiene innanzi Tutto il rico
noscimento della cobelligeranza de l 
l'Italia a fianco degli Alleati nella 

•.po-t.imiMit»» di forti ma«5e di ele
menti equiv«»ci e incontrollati , su 
'-«iloniir di antonic /z i . da una cit
tà all 'altra? Che co-a meditd fra 
i suoi nuovi alleati repubblichi
ni. l"nibert«» «li ,Sa\«>ja. al Quiri 
nale? >. F a queste domande vor-
remmo rispondessero non soltan
to i responsabil i «lell'ordine pub
blico, non «oltant«i le forze popo
lari e repubblicane, ma anche quei 
iiuuiarchici che. professando idee 
liberali. d«»vrebbero essere d ispo
sti ad accettare lealmente il xer-
iletto popolare sulla questione isti
tuii» in a le. 

Sappia intani»» l'alleato e il 
«•«miplicc di Cari»» Scorza che il 
popolo vigila, a fianco «lei sr«»ver-
no democrat ico, «appia che nep
pure quest'ult imo tcntativ«i dì pro
voca / ione » attaccherà >. c«»me -i 
d ù v in Trastevere, «.ippia che la 
legalità nt»u si rompr, e che il '2 
'ir«7n«». «*e ne dispiace per t ni-
l»erto Romolo Vu:ru«to. *»ir?erà 
'impili'» t e i e i i" • 'ibiT^tore «ili bel 
«•ielo d'Italia. 

MARIO ALICATA 

DOVE LA MONARCHIA HA VINTO 

Feroce assassinio di tre patrioti 
vii lime del terrore iriouarchico in Grecia 

ATENE. 17 — Centocinquanta 
monarchici greci — a quanto rife
risce un comunitato del Ministero 
degli Interni — hanno dato l'as
salto alle carceri della cittadina di 
Pvlos. nel Peloponneso sudocciden-
talc, con l'aiuto di quantitativi di 
armi pesanti, e dopo essersi impa
droniti di*tre comunisti che vi si 
trovavano in stato di detenzione, li 
trascinavano nella sede della gen
darmeria dove li fucilavano som
mariamente. 

Per l'effettuazione del colpo di 
mano la banda aveva provveduto a 
crrcondarc la cittpdina di Pylo» e a 
tenere a bada gli eventuali rinforzi 
di polizia che avrebbero potuto fa
cilmente afluire dalla vicina Na-
varrino. La gendarmeria locale ha 
tentato di opporre resistenza, ma 
è stata sopraffatta. 

Non è questo oramai più un 
episodio isolato: giornalmente in 
tutta la Grecia decine di casi del 
genere accadono, come h.inno di re
cente attestato anche tre drp'j'ati 
Inclrs» di ritorno da u i a mistione 
in Grecia dove hanno condotto una 

inchiesta sulle condizioni politiche 
del paese. 

Dal giorno delle elezioni-farsa 
che hanno dato il potere ai monar
chici. le bande fasciste hanno as 
sassinato 86 lavoratori. In molti ca
si gli assassini, membri dell'orga
nizzazione monarchica * Chi > o 
della gendarmeria erano conosciu
ti. Eppure non un solo arresto ven
ne operato. 

L'ex Ministro della Giustizia sot
to Sofoulis, Mavros, cosi ha dichia
rato alcuni giorni fa: * In Grecia 
non esiste più giustizia per un d e 
mocratico. Il 90 per cento dei g iu 
dici appartengono all'estrema d e 
stra e sono cosi fanatici che i loro 
verdetti sono sempre in favore de l 
la destra e contro la sinistra. La 
macchina dello Stato è nelle mani 
dei monarchici che operano in con
nivenza con gli organi giudiziari e 
;on la polizia •». 

Un fatto significativo, che denun
cia senza alcuna incertezza il ritor
no al fascismo dello Stato greco, è 
'a ren'rr»di'~"»M. "del codice civile 
della dittatura di Metaxaa deciba tsta diventando uno stato fascista...* 

dal Consiglio dei Ministri e l'abro-
gs^ione della legislazione del g o 
verno di Sofoulis. 

Ad Atene è stato nominato capo 
della polizia Anghelos Evert, che 
fu capo della polizia durante il pe 
riodo nazifascista e noto persecu
tore dei comunisti. 

Ad aggi avare tale situazione con
corre sempre più la presenza di 
truppe britanniche sul territorio 
greco. La recente approvazione poi 
data da Bevin al plebiscito che si 
dovrà tenere il 1 settembre con
trariamente alla promessa fatta in 
in primo tempo che lo rimandava 
al 1918, ha indignato gli ambienti 
democratici ellenici che si sentono 
così traditi. Il consenso britannico 
al plebiscito monarchico ha dato co
sì nuovo incoraggiamento alle squa
dre fasciste del < Chi * e ai partiti 
dell'estrema destra che oramai si 
sono gettati apertamente a lottare 
per distruggere ogni forza demo
cratica e instaurare una nuova dit
tatura fascista. 

< La Grecia, ha dichiarato ieri 11 
deputato britannko B. J. Solley, 

guerra cji-'itrò la Germania. E' que
sto irjVtfmo dovfimertto ilei-quale la 
cobelligeranza italiana riceve la 
sua sanzione uffcfale. Il documento 
prosegue considerando che poiché 
l'Italia dichiarò e combattè la sua 
guerra contro la Germania decado
no i termini dell'armistizio di Mal
ta — il <. Long Armistice > — e vie
ne modificato l'armistizio di Cassi-
bile — lo i Short Armistice =. 

Si spera, negli ambienti compe
tenti che nel documento firmato a 
Parigi, s j a compreso un alleggeri
mento, dal punto di vista economi
co, del regime armistiziale: altri
menti, si torna a ripetere, la revi
sione finirebbe col non avere un 
interesse sostanziale per l'Italia. 

Si apprende intanto da Parigi 
che Molotov. Byrncs e Be\ in sono 
oartiti' nella giornata di ieri pel
le rispettive capitali. Sono molto 
attese le dichiarazioni che domani 

farà a Washington il segretario del 
Dipattirricnto di Stato americano, 
Byrnes. sui risultati della Confe
renza di Parigi. 

Antonescu condannato 
a morte 

UCAREST, 17 (U.P.) — II Ma
resciallo Ion Antonescu, ex condu-
cator dejla Romania fascista, è sta
to ritenuto responsabile dei crimi
ni di guerra ascrittigli e del di
sastro della nazione, ed è stato con
dannato a morte dal Tribunale del 
Popolo. 

Con l'ev dittatore romeno sono 
stati giudicati e condannati altri 
1(J membri del &uo governo. Sette 
membri della organizzazione delle 
Guardie di Ferro, pure essi mem
bri del primo gabinetto Antonescu, 
tono stati condannati in contumacia. 

A R O M A R E P U B B L I C A N A 

Marinai ed avieri iu- corteo 
manifestano per la Repubblica 

Applausi dinanzi nlk sede dell'"Viiilà., 
Nel pomeriggio di ieri, fino a .lotte 

avanzata, un corteo di varie centi
naia di marinai e avier1 roiiiam, del
le caserme Macao e Cavour e ccl 
Distaccamene di Marina nuie.ne ,-J 
alcuni militari della Folgore, h^ 
percorso ìiVEtancabibnenrc la citta al 
gr.do di * Abbajso il l e • e a) canto 
degli inni repubblicani e popolar-. 

La manifestazione ha avuto un'a-
rtglne spontanea, e il primo nuc.es 
si è andato formando r.ei quarricic 
di Trastevere, di ritorno dal comì
zio Indetto in quella zona dal Par
tito d'Azione. I soldati hanno sen
tito la necessità. o3Si clic I?. momr-
chia non cfcia dallo i-pcculaie bas
samente sul parriott'-ymo dei com
battenti for^e illuda di poteri; corre 
25 anni or sono ancora ingannare — 
0 di poterre., quel eh "è ppg^.o. inter
pretare le profonde aspirazioni — di 
manifestare as'J «litri cìtta.iin, t loro 
sentL-neviti exi questo punto. 

Da Trastevere, con in tcstj il tri
colore e la band.cra repubblicana i 
manifestanti hanno percorso, con 'e 
loro divise che spiccano in fila al 
centro tra i vestiti dei borghesi, il 
quartiere Trionfale fino ai Prati, due 
volte il corso Umberto, p Tntone o 
via Nazionale, salutati con gioia al 
loro passaggio dal cittadini che vo
lontariamente hanno via via ingros
sato il cort«*o. 

Giunti «otto la sede del nostro g or
nale, il gruppo AÌ è fermato per al
cun: nvfiuii agitando le bandiere, ap-
Claudendo ai coiT»pa?ni affseeiat, a) 

slcore e afTcrmanio 'a loro fede 
repubblicana di soldal« e ìa !o_o 
coscienza e solidarietà d, Iavora'in. 

Nel suo lun^o giro per la città 
i manifestanti, reip.n-endo in coia 
1 numerosi borghesi che li attornia
vano perche la manifestazione man
tenesse ;1 suo carattere mil.taro. 
hanno voluto successiva-.ncnic espri
mere la loro simpatia a- partiti re
pubblicano e socialista. 

A piazza dei Popolo un mann-no 
e un borghese hanno parlato all& 
folla per chiarire le rag.oni della 
fede repubbl'cana dei mar'nai e de
gli avieri che da soldati vedono n?l-
la Monarchia la causa della rovina 
della Patria. 

X«^sun incidente è venute a tur
bare la significativa manifestazione 
popolare che si e sciolta ordinata
mente nella piazza. 

Il rimpatrio dei prigionieri 
in un comunicato riassuntivo 
dall'Assistenza Post-bellica 
Il Ministero dell'Assistenza post

bellica i n ' u n comunicato riassun
tivo precisa che entro il corrente 
mese dj maggio con il ritorno de
gli ultimi nostri 6.000 ex-prigionie

ri dal Nord-Africa, l'Africa Set
tentrionale verrà ad Cisere del tut
to sgomberata. 

Entro la prima quindicina di lu
glio, inoltre, tutti i nostri prigio
nieri in Gran Bretagna, che som
mano a 33.000. potranno ritornare 
in Patria. 

Per quanto riguarda, infine, i 
rimpatri dall'Unione Sovietica, in 
base alle informazioni fornite dal
l'Ambasciata d'Itau'a a Mosca, dei 
19.1340 nostri prigionieri, 11.600 so
no già rimpatriati, mentre si at
tende il ritorno dei restanti 8.040, 
appena le Autorità sovietiche sa
ranno in grado di disporre dei ne
cessari mezzi di trasporto. 

sta, dove i genitori po t r anno r inb-
bracciarc i loro bimbi, irrobustiti 
dalla permanenza in campagna. La 
Stefer ha dato i tram per i b imbi 
delta proDiiicia e l'ENDSl ha for
nito a lcuni automezzi. Alla Sezio
ne Esquilino i bimbi froyerflitno, 
come allora, un'abbondante co lano
ne offerta dalla Sepral; e noi via 
di corsa alle sezioni di Ponte argu
ta e Colonna, Esquilino e Monfi, 
Uaroatclla Ostiense e 'testacelo, 
Gianicolense, Maglianu e Trasteve
re, Italia, Salario e Nomcnluuo, 
Montcsacro, Madonna del Rinoso, 
PrimavaUe e Cavallegacrt, Flami
nio, Ponte Mtli ' io e Parioli, Prenr-
stt'iio, S. Lorenzo e Tiburtino, Hor-
go Prati, Mazzini, Monte ÌMario e 
Trionfale, Centocelle, Torpignatlara 
e Quaitieciolo, Quadraro, Anp 'o , 
Cello e Latino Alctrouio. 

Come alla partenza, il Sindaco e 
varie altre autorità saranno a ri
ceverli alla Stazione e, conte allo
ra, et saranno tutte le braccia di 
Roma popola re a stringersi al pet
to i figli più poveri. 

Ancìic allora, non solo Rotila, ma 
tutte le città d'Italia, dove l'ini
ziativa del Partito Comunista era 
stata tradotta in realtà, avevano 
compreso l'importanza e si erano 
associate con il plauso e con una 
concreta solidarietà aU'iin'-.iatira. 

Poi, Roma popolare e le altre 
città si sono messe ad osservare e 
a seguire con attenzione affettuosa 
queste lunghe vacanze offerte dal 
cuore generoso dei contadini comu
nisti modenesi ai bimbi più prorati 
dalla guerra fascista. 

Avveniva nei quartieri popolari 
che le lettere d'un b imbo in vacan
za fosse attesa da tutti gli abitanti 
del quartiere e letta con a r id i tà . Le 
mamme e i babbi diceuano orgoglio
samente in oiro; ,<• Giulio è cresciu
to di 5 Kg.'-; «•Sa scriucre, .sajic-
te?j . ; * a Maria le vogliono un be
ne matto tutti quanti > ! 

E insieme alle lettere dei bimbi, 
giungevano le lettere commossi' ed 
entusiaste delle «tuterità civili e re
ligiose, che plaudivauo aH ' imi i ch -
va del Partito Comunista. 

Ora cominciano a tornare. Li ri
cordiamo, molti, senza scaipe e coi 
vestiti rattoppati, col viso pa.'h'c'o e 
le membra esili. Siamo sicuri di .-•-
trovarli, carichi di sole e di*vita-
mine. E il noptro primo ringrazia
mento non può non andare ai corag
giosi organizzatori e ai lavoratori 
emiliani dal grande cuore. Ma non 
solo ad essi: anche alle mamme e 
ni babbi che nella nostra t nL ia f i r a 
li anno creduto e hanno superato 
con tranquilla serenità i mesi di di
stacco dalle loro creature, sicuri di 
riaverle, a primavera, pia forti e 
più felici di prima. 

Le prime tenerezze ai bimbi 
popolo a Modena 

d . l 

L A Q U E S T I O N E D E L PANE 

L'UNRRA torna alla carica 
perchè sia ridotta la razione 

in appello al senso di solidarietà dei produttori per
chè affrettino le consegne all'ammasso supplementare 

Presidenza del Consiglio — i Sot
tosegretari Sansone e Segni hanno 
riferito in serata al Presidente De 
Gasperi sulla situazione granaria. 

Un'u!t"riorc seduta sarà tenuta 
lunedi nel pomeriggio alla presen
za del Presidente del Consiglio. 

Frattanto si è stabilito di sol le
citare telegraficamente i Prefetti af
finchè accelerino l'ammasso sup
plementare in corso. 

Nel comunicato diramato dalla 
Presidenza si fa nuovamente appel
lo al censo di solidarietà dei pro
duttori perchè affrettino la conde
gna delle quote da c.&si dovute on
de superare il periodo, sempre cri
tico, della saldatura. 

le cavallette in Sicilia 
A quanto informa I"Orb»s 1 mon

dazione delle cavallette in Sicilia, 
è da ritenersi di minima entità. 

L'allarme è stato dato dal binda-
co di Caccamo, paefie della provin
cia d« Palermo, che ha segnalato ìm 
esistenza di un piccolo focolaio al 
ca'-allettc su uq terreno adibito a 
pajcolo 

Nella giornata di ieri si è di nuo
vo profilata la minaccia di una ri
duzione della razione di pane. I 
dirigenti dell'U.N.R.RJ\. hanno in
fatti ieri mattina comunicato, ne! 
corso di una riunione alla quale 
partecipavano il Sottosegretario al-
rAgricoItura Segni e il Vice Com
missario per l'Alimentazione San
sone, che i quantitativi di grano 
previsti in arrivo per i] mese di 
giugno saranno ridotti tensibilmcn-
te. Invece di 180 mila tonnellate 
giungeranne infatti soltanto 154 mi
la tonnellate di grano. 

L'U.N.R.R.A. ha anche dichiarato 
che non sarà possibile ottenere tale 
quantitativo, neppure in parte, pri
ma del 20 giugno. In tal modo, da
to che le attuali scorte permetto
no di arrivare fino al 10 giugno 
verrebbe a crearsi un vuoto di 10 
giorni. 

In conseguenza di ciò 1U.N.R.R.A. 
stessa ha proposto l'immediata ri
duzione della razione di pane a 
150 grammi. 

Di fronte a tali regnala/ioni -
cumuincd 1 Ufficio Stampa della 
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LE IDEE DEGLI ALTRI 
- Delusione 

Offrii volta che d noi o ai neutri 
amici capita di sostenere un contrad-
tintorio con qualche rappresentante 
della Democrazia Cristiana o della 
Azione Cattolica, mi problemi attuati 
della politica italiana, il dibattito si 
sposta immajicabllmente (e non per 
opera nostra) sul terreno del p n n -
cipil fondamentali del marxismo; 
sicché In noi era persino sorta la 
speranza che questi sacerdoti, questi 
Militanti dell'A. C. e della D, C. cosi 
zelanti studiosi della dottrina mar 
.citta, avrebbero finito un giorno o 
l'altro per apprezzarne la profonda 
umanità e — chissà — forse anche 
per assorbirne almeno una parte 
Ahinoi!, il direttore del « Quotidta-

• uo > si affretta a disilluderci: l suoi 
amici btudiano il marxismo sul fa
migerato <t A.B.C, fj dello sciagura
to Bukharin il quale, in tutti l suoi 
lavori, non ha fatto altro, per vino 
unigenito, che falsare e snaturare le 
ideo ni M«rj- e di Lenin. Tunto tale 
font nuarc a studiare ti comunismo 
sin <- Sillabo i e non parlarne più 

» C'è discussione 

e discussione 
C\ p"i metteremo dunque di non 

' pìcvdcre leziohi di marxismo dal 
«. Quotidiano > perdio altrimenti dav
vero si dovrebbe continuare a di
scutere ali'ni/iiiito. Ma c'è du>ei<s-
sionc* e rìiìcussione: si può discutere 
non per imporre ad ogni costo la 
propri» oplij'onc, ma per collaborare 
alti ricerca delia fer i tà e in questo 
viso la dlicussicne può essere con
clusiva e proficua. Ora, non è quo-
.'tu il lungo uè il momento d'impuin 
tara uva discussione clic dia fondo a 
tutto l'universo, ma, nei limiti che 
ri AOJIO consentiti, dobbiamo confer
mare t h e L-oier attribuire ai comu
nisti e ai Involatori la responsabi-
f ta della lotta di classe (di cui la 
Ch jsn ha pur finito per douer rico
noscere l'est-stcma) è una calunnia. 
v la culunnia clastica lanciata dalle 
rris . t possidenti fin da quando la 
ripose otitiiaia si e presentata come 
tale sulla scova della lotta politica. 
Ilendeic ti i.iarxisnio responsabile de
fili snthippt di questa letta sarebbe 
erme uddosiare la respcnsabilità del
la tubercolosi al medico che ne ha 
t.cciovrto il bacilo. E, sempre per 
restare sul terreno della ricerca della 
verità, m deve respingere l'accusa 
che il marxismo sfa di per sé un In
citamento all'odio, una fonte di odio. 
a meno die non si vogliamo spac
c a r e CvHie p o s p o n i dottrinali gli in
citamenti che possono e devono tro
var luogo nel momento della lotta 
aperta: sarebbe assurdo accusare la 
dottrina di Cristo di essere una dot
trina di odio soltanto perche, ad 
esempio, i cristiani, in molte guerre 
lianno inc'tato al combattimento i 
combattenti dell'una o di ambedue 
le parti. Il marxismo ha al contra
rlo, sempre riconosciuta la funzione 
prof/re~siva dellu borghesia (basta 
aver letto il <i Manifesto* per caper
lo). Il solo rimprovero clic gli si 
può muovere è dt aver indicate la 
i I-i che può portare all'organizza
zione di una società senza lotta di 
classi e senza classi. Quanto alla 
*ìTi*nri>"~--tabilc contraddiziono, vor
rò permetterci Alessandrini di l imi
ta» r.i a sorridere? Il marxismo non 
ha mai preteso di essere una dottri
na per l'eternità. 

» Cristianesimo *> 
a b b i a m o ri legato che Marx non ha 

•mai detto che il cristianesimo è l'op-
o.c del popolo unicamente per rista
bilire un dato di fatto e per uno 
scrupBlo di precisione. Il cristiane-
cimo è una religione (e non la sola) 
ma non e soltanto questo: è una 
civiltà che per trionfare ha dovuto 
far piazza pulita di tutta Ut civiltà 
preesistente (e allora si che si poteua 
parlare di una e rivoluzione pernia 
?ic»tte » del cristianesimo) e in questo 
sen^o nessuno poteva sognare di at
tribuirle virtù narcotizzanti. Ciò che 
è inquietante nella posizione del
l'Alessandrini e questo:'duemila an
ni di esperienza hanno dimostrato 
che la Chiesa è riuscita motte volte 
ad <• operare » « nella coscienza » de 
i/li oppressi e ad arrestarli sulla via 
della lotta, ma non è mal riuscita e 
non riesce e non riuscirà mai ad 
« operare •> « n e l l a coscienza* degli 
oppressori, — e questo fatto, eviden
te rome la nostra miseria, viene 
contestato, e da questa negazione 
dell'evidenza si deducono norme di 
condetta. Per questo avevamo ieri 
insistito per conoscere l'opinione del 
< Quotidiano T> e del « P o p o f o » sulla 
qualità del cristianesimo del « M'.nu-
fo •>, ma ncn abbiamo avuto fortuna. 
Forse ti * Minuto s è un esempio vi
vente del modo come la Chiesa 
' opera nella coscienza » degli op 
pressori? 

Possiamo dirlo 

anche adesso 
Scrive ls Italia Nuova*: « P e r c h è 

fare il referendum s e i repubblica
ni dichiarano fin d'ora di non poter 
accettare un'eventuale magg io - anza 
monarchica? Ve 'o diremo il 3 g lu-
pno. risponde i l'Unità ». Confessia
m o la nostra impazienza: ce lo dica 
? d e « o per piacere •>. Ebbene, nes
suna difficoltà, da parte nostra, a 
dirlo anche adesso: vogliamo fare il 
referendum perchè è una spudorata j 
i/icn;opn't che non vogliamo accet- j 
farne i rtMu'Mfi e lo voghamo fare 
per l" rag.cne esattamente opposta 
e «jncTa clic spinge i monarch n a 
dannarsi l'aniinn per tentare — in
t a n o / — di rinviarlo. 

G I O R G I O G E M I S T O 

CANDIDATI DEL P. C, 1..AUA COSTITUENTE 

La nostra lista 
per la circoscrizione 
di Benevento e Campobasso 

Lcco la lista comunista per la 
t i i coscr i z ione di Ben e t cn t o - C am-
pohduso: 

Tartassi P i e t r o , a g r i c o l t o r e , 
c o m m i s s a r i o a l Consorz io 
a g r a r i o d i Campobasso . 

Musco U m b e r t o , ope ra io , 
S e g r e t a r i o de l l a Federaz ione 
c o m u n i s t a d i Beneven to , de 
pu ta to p r o v i n c i a l e per l ' epu 
raz ione . 

B e r t i G iuseppe, a v v o c a t o e 
p r o f e s s o r e , c o n d a n n a t o da l 
T r i b u n a l e spec ia le . 

Venez ia lc A l f r e d o , p r o f e s 
sore d e l l a f a c o l t à .ned iea 
d e l l ' U n i v e r s i t à d i Roma. 

Fusa r i Ne l lo , f e r r o v i e r e , 
p e r s e g u i t a t o p o l i t i c o , c o m p o 
nen te i l cons ig l i o d i r e t t i v o 
de l i a sezione d i Beneven to . 

Tedesch i G iu l i o , d o t t o r e in 
le t t e re e f i l oso f ia . 

Caruso G iovann i , d o t t o r e in 
g i u r i s p r u d e n z a , v ice s e g r e t a 
r i o de l l a Federaz ione d i Be
neven to . 

S o r i a n i V i t t o r i o , i nsegnan te 
Do Cami l l i s E renn io , geo

metra*. 

QUESTI UOMINI SONO A U 
TENTICI M I L I T A N T I ANTIFA-
SCISTI , SINCERI DEMOCRA
T IC I , DIFENSORI DEL POPO
LO. VOTANDO PER LORO I 
LAVORATORI DELLE PRO
VINCE D I BENEVENTO E 
CAMPOBASSO CONFERME
RANNO LA LORO VOLONTÀ-

REPUBBLICANA E PROGRES
SIVA ! 

Delatore fl anWastfsfi fucilali 
arrestalo a Ccvinara 

• NAPOLI. 17 
E' stato tratto in arresto ieri a 

Cervinara il collaborazionista Bia
gio Di Micco. 

Il Di Micco, evaso l'8 settembre 
del '43 dal carcere romano di Re
gina Coeli, ove si trovava rinchiuso 
per furto e truffe, denunciò alle 
S.S. naziste tali Giusepepe Pagano, 
Nunzio Rendone e Salvatore La 
Rosa provocando la fucilazione de
gli ultimi due avvenuta alle Fosse 
Ardeatine il 24 marzo del 1944. 

Il capitano Raniero Bugiardini 
assolto a Napo'i 

NAPOLI. 17 
E* terminato ieri il processo a 

carico del capitano Raniero B u 
giardini. comandante la nave ospe
dale .' Heluan . s affondata al largo 
del nostro porto il 12 agosto del 
1937 in seguito ad incendio sv i lup
patosi a bordo. Imputato era anche 
il secondo ufficiale della predetta 
nnve. eppitano Giuseppe Maiorana, 
morto in guerra nel settembre del 
1941. "U Tribunale ha assolto il co
mandante Bugiardini perchè il fat
to attribuitogli non costituisce 
reato. 

tà è stato ceduto al consumatore 
a L. 155. 

L'enormità del sopraprezzo è an
cora una chiara dimostrazione del
la necessità di eliminare^ nella no
stra struttura economica'tutti que
gli organismi parassitari incunea
tisi durante il nefasto fascismo tra 
produttore e consumatore, a tutto 
danno di quest'ultimo. 

(Don Qie&iv 
ovvero 

Ut ti Si CXI iil fÙ€tM9LU 
G R A S S A N O , 17. 

In occasione della visita del 
« grande reduce -. don Ciccio 
\itti le Autorità dì Grassano 

hanno concesso una giornata di 
tacanza alle scuole elementari. 

Anche i grotti agrari del po
sto hanno disinteressatamente. 
generosamente e graziosamente 
messo in libertà i propri sala
riati. 

La musica cittadina è stata 
mobilitata per rompere i tim
pani e... Faninia con le note ta-
rantellesrhe della marcia reale. 

La ricca Dentorrazia non si 
conteneva più dalla gioia per il 
trionfo del campione O.S.B. 

Perfino gli alunni della scuo
la elementare hanno votato un 
ordine del giorno con cui chie
dono che don Ciccio visiti il più 
frequentemente possibile la lo
ro città, dato che ciò comporta 

Per i contadini COME SI VOT-A^ 

Le della preferenza 
A.., B... e C.M si contendono il voto - Si pos
sono anche scrivere i numeri - I minuti teni

bili * Attenzione agii errori 

uff») 
I ct'inuuisti toiteruniiu alla Costituente per «una profonda riforma 
agraria che tenda ad eliminare la grande proprietà latifondista, aò" 
avviare la graudo azienda v c u o forme di conduzione cooperativa, a 
rinnovare i contratti agrari a favore dei coltivatori, a estendere, pro
teggere e aiutare la piccola e media proprietà, a far sparire la disoc* 
supazione cronica, ad elevare la produttività generale dell'agricoltura 

italiana ». Contadini, votate per il Partito Comunista Italiano! vacanze e musica in piozsa. 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i > i i i i > i i > t i " > i < i < * i i i i i i i i i i i m m i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

VENTI A V V O C A T I IN V E N A DI FASCISMO 

Perfezionare lo sfruttamento 
ecco la "riforma agraria» dei liberali pugliesi 

Gli avvocati liberali si riuniscono - Si sa chi sono: agrari; e che cosa vogliono: con
servare i loro privilegi - E allora legiferano di « tecnica^ed esperienza » - Quella fa
mosa « tecnica » che ha fatto del contadino pugliese uno dei più sfruttati lavoratori 

del mondo - Ma il 2 giugno... 

Disciplina del carico contributivo 
per le assicurazioni sorali 

ROMA. 17. 
Con decreto Legis lat ivo 2 aprii* 

1!M6. n. 142. è stato stabil i to ch*. rl-
i.o a quando non farà provveduto 
,-d im'oican-ca d se.pi na dcVa ri
pari i pne depli oneri conirlbutiv: 
fra datori di lavoro e lavoraior1 . la 
QUO! < d^, contributi dovuta m qua
lunque «attore detratti* ita orrdut-
t v a da oarte dei lavoratori , e corri-
.«poeta dai datori di lavoro, m I U O O 
dei lavorator, stessi , senza alcun di-

' ritto a ri* i l sa . 
Tale quota sarà conteggiata sulla 

retribu/ one al lordo. 
Pertanto nei riguardi dall'Istituto 

Naz onalc della Previdenza Sociale, i 
" datori d: lavoro sono tenuti alla cor-
> rc*poii5 or.c. « ! i u diritto a rivalsa. 

del le quote di contributo già d: .spci-
n n z a d«v lavoratori per: s$a cura-
7'one obb'mator a 'nval id i tà-vecchtVi 
e superstit i , tubercolosi , d ' soccuo i -
- lone involontaria nuz alltà-natal «a 
r ocr la integrazione de' le pe^siO"'' 
dell'ars e r r a / one obb'*gatoria n \ a -

"I d l t à - v e c c h ì s a € superstit i e *or.r./-
dl p-ev!den7a sost i tut ive di essa 
nonché del le prestazioni cKHc <i*st-

"curazioTl per la tubercolosi e per la 
d'5occuoazìone Involontaria. 

Le d ì s p e s z o n t dt cui sopra s! ao 
p ' i c i n o a decorrere dal primo oerlo.io 

. di pa^a auccess'vo al 10 aprile "044 
e cioè d«I 15 aorMe- 1946 per t la*o 

. ratori rctr.buiti a set t imana, quat
t o r d i c i * o quindicina, e dal 1. mag
gio 1946 per 1 lavoratori retribuiti a 

• m e s e . 
Si richiama l'attenzione d«l 'at< r, 

dì lavoro stili* san/ 'onl nrcv.tte dal 
la legge a carico dcj trasgressori. 

BARI, 17 
. / liberili di Terrs Hi B^f^ritàriìi 

recentemente in Congresso provinciale, 
in vista della Costituente, hanno sti
lato un Ordine del giorno per auspica-
anch'essi, una loro giuridica riforma 
agraria, fondata sulle solide basi della 
tecnica e dell'esperienza, ed al riparo 
da motivi demogogici e classistici. . 

Sapete in che cosa consistae la ve
ra volontà rifortnatrice espressa nel 
finale dell'Ordine del giorno? 

* Affermano la necessità di diffon
dere e perfezionare quelle forme di 
contratti che cointeressano il lavora
tore alla proiuiione, egli attribuisco
no quote di coinleressenia, perequata 
all'entità del lavoro che le culture ri
chiedono e alle diverse condizioni di 
fertilità dei terreni, e lo Stimolano a 
divenire sempre più efficiente collabo
ratore nelle trasformazioni in cui il la
voro ha essenziale importanza ». 

Ebbene: in quest'ultimo comma è 
condensata, insieme alla sapienza giu
ridica dei 20 avvocati riuniti a con
gresso che l'hanno redatto, tutta la fi
losofia politica degl'interessi rappre
sentati, e cioè le rendite dei padroni 
delle -terre. 

Infatti, a parte la povertà di con
tenuto economico e sociale per una Ri
forma, bisogni, sapere che in Puglia 
sono da tempo in vigore parecchi con
tratti, a mezzo dei quali i padroni dei 
territori alle falde delle Murgie, sono 
riusciti a far mettere a cultura alcu
ne zone di terra arida, argillosa e cal
carea. con impianto di vili, fichi, me
li, peschi ed altri alberi da frutto. Ep-
però senza alcun loro sforzo e contri
buto personale. 

Ho sottomano alcuni dt questi con
tratti di miglioria che riguardane la 
zona delle * Mattine » nella * Mtrg-a 
della Città », in tenimento di Ruzo 
Terlizzi e Bitonto. In essi è uniforme' 
mente scritto: « / / mezzadro s'impegna j 
di piantare il vigneto a sue spe*~ s di 
rimpiazzare le fallanze secondo che 

tore a L. 54 al K5. nella nostra c\X-'queste si verificano. Il mezzadro avrà 

Vendita di naviglio 
LECCE. 17. 

La Camera di Commercio Industria 
ed agricoltura rende noto agii interes
sati che la n Manna procede alla 
vend'ta di Navigl io radiato, di navi 
mcrc2nti l i m c o g n i z i o n e e di mate
riali fuoi i uso. di sua proprietà. 

La .vendita viene effettuata a l icita
zione privata od a trattativa privata. 
m e d i a n t e richieste di offerte alle ditte 
r i tenute idonee. 

Coloro che desiderano essere invitati 
3 concorrere agli acquisti e non ab
biano a tal fine g:a avanzato regolare 
domanda :n carta da bollo da L. 12 
per essere invitati a partecipare alle 
re ali* - ?are. uo^sono inoltrarla alla 
Commiss ione Superiore per la vendita 
dei material i , presso il Ministero della 
Mar'na. 

Per eventual i chiarimcnt' gli Inte
ressati possono rivolgersi alla Segre
teria del la Cornerà di Commercio . 

Il prezzo dello zucchero 
da Brindisi a Lecce 

LECCE, 17. 
Il prezzo dello zucchero da Brin

disi a Lecce ha subito un salto di 
ben T_. 101 a Kt. Infatti, mentre a 
Brindici la distribuzione di zucche
ro relativa al mese di aprile, pari 
ad una razione individuale di gram
mi 100 è i ta lo venduto al consuma-

l'obbligo di eseguire nel vigneto non 
meno di 4 zappatura Vanno, ed a ca
rico suo restano tutti i lavori cultura
li, come sporchiatura, fasciatura, non
ché tutti i trattamenti anticrittogami
ci, solforazioni ed irrorazioni propor
zionate alle esigenze. La potatura do
vrà essere fatta da operai scelti dal 
padrone, restando l'importo della spesa 
ì carico del mezzadro. Il prodotto sa
rà diviso a metà, e la parte delpropr'te-
tario sarà di prima scelta. Il contratto 
avrà la durata di anni quindici, salvo 
il diritto al proprietario di chiedere la 
risoluzione anticipata, per qualsiasi 
inadempienza, tutti identificabili nei 
mancati lavori a regola d'arte. 

Questi sono definiti negli atti no
tarili contratti di mezzadria e miglio 
rie in cui esistono già delle piante. In 
essi, oltre i patti per la miglioria,, è 
stabilito, invece della divisione del 
prodotto, il canone-prezzo da pagarsi 
dal fittuario ed irriducibile dal magi
strato. / / fittuario, cioè il lavoratore 
bracciante, è sempre tenuto al paga
mento dell'intero prezzo, e rinunzia 
3. tutti i casi fortuiti e di forza mag
giore, divini ed umani, mancato rac
colto per furto o per grandine, allu
vioni, devastazioni, terremoti ecc.). 

In base a queste chiare norme di di
ritto contrattuale, è spesso accaduto 
che i lavoratori, magari dopo un de
cennio di stenti e di sudori propri e 
dei famigliari, prodigati per fecondate 
l'argilla e la poca terra sulle dune 'oc-
ciose, si sono visti estromettere dai 
poderi redenti per non aver eseguite 
tutte le zappature a regola d'arte fra 
i filari delle viti e degli alberi che co
minciavano a dare i frutti. 

Perchè i giornali monarchici 
parlano sempre di una terza 
guerra mondiale? 
Perchè la monarchia fascista è 
come il vampiro: vive soltanto 
di sangue... 
Votate per la Repubblica! 
Votate p e r # l Partito Comunista 
Italiano! 

S D 
\J 

Continua il "calvario,, 
per le squadre del Sud 

Stl f'Tennlarr. Curri e al fìllio quetfà 
nomala t.'c/ canpin iato di calcio n de
ve effe rrwini«/i ptr forza dopo 1 ri-
»u/fa'i dei'' [>rct,-<icnti t'owrniehe. cht 
min tono itali frtto favtirevoli alle squa 
Ire ce.itnt rvr. i-i.iu'.t «( *i e arrwati *a 
cigliare il .VJ/V./I ,-ht ir caia hm ptrdu 
In. in frn'J'i. ter J a 0. forche... non ha 
>h->i-crjilt> tirila nutrirla! t- aì'-cra ilieia 
n,o pure ttie Jila fir.« dt'le quattro l'ar-
'.te m fiinirairtn,* [-rr domenica le Din-
ceriti ?aran-'i crrl.ìtrrnte fncentu*. Tori 
no. Inter-iar-onaìe e il'ìan Anche il tifo-
«i> i iTar-cortln rrl due (he le tqvarfrt 
del \<>rd tono put forti; r'* poi di na-
tcnttn. i oca ne! cuore qualche debole 
fntranza 

fu con qtsandrj penne ti Tonno e 
*ara ancora c<>-i « <»n ?i Jufftu* Ha 
qurrfa no il .̂*^^>» neri liann-r una iqua 
tira ptra"'enft f'rie chr ann. pera Rana 
Parola. Borri Piota e Co-eia Per la 
Htt-tia ''oli ci 'ara n.ente da lare: lo di-
; »/II« tutti e fi dirute -"h »«/ n'oneri. 
dei eoalt. Per ti pul'hhcn romani» «ari 
iteret'arle ton.att a pedere Couta r Pio 

la non più come beniamini, ma citm* 
ai'vertari Attiariariotcì che et sia del bei 
lioco noti *olr. da parie luoemma ma 
ancht nella Tt> ria la q ialr depe franare 
lutto il suo orfoili., e batterti finn alla 
fine II ri<tiliat>. e -cenalo d'accordo ma 
una p.ettationt fenero*a dei tiaìlo-titri 
che permette™* di pedere una partita 
combattuta *arel'l>e certamente appretta 
la dal p'ih'iltcc que-ifanui. ra*-eSnato ti 
la /confitta tirila «quadra del cuore Ci 
dh piacerebbe davvero te il braomtnio 

r rancatacela finora non ai prillato iteon J 
do i suoi meriti duceste fubire un pun 
teglio umiliante; speriamo che non sia 
coti e che la partita sia P't>ace. a-.che 
se come è lotico la Junentns pincera ta 
Bari parte me: •rabilrntrle hatt'ila do-
pendo incoilrare 1 caili'.nm d'Italia a 
Torino Dal loro primo piatito nella ca 
f"itaie piemt'ntese 1 • valletti > tnrnariw 
coi un pesante fardello di é inai*: ria 
allora non c'era Co-ttag'iola e non c'era 
no Patyone. ilaestrelli e Bararti Dicono 
anche che in q-atlToecatione t Ha"co-ma-
«1 abbia-.n scioperalo la bella prova con 
rinternationalc parrebbe confermarlo 
Dunque torta baresi 

Il \apnli che ha battuto il Vi/aa ed ha 
assedialo per 4i minati i torinesi nella 
loro arca mole dtmottrare ai tifosi mi 
lane*' che anche le squadre del Sud 
*anno battersi bene *ta riitemattonate 
a purfeti'.n pieno in clatsifira depe auo-
lulamette p.ncere per ran perdere con 
tallo con il Torino fr.trambt metodiste 
tutte e due forfusime in difesa Inter e 
\apo!i disputeranno certamente la partita 
più arca-.ìta della giornata Vincerà Tln 
'er che ha un attacco induhhianierte più 
forte del Xapolif Doorebbe estere così 
L'ultima tartita di questa quarta fior 
nata di finali presenta un lato intere**an 
fé. quarta del nord contro quarta del 
\ud: te per raso dooes*e Mncere il Li 
nomo si potrebbe affermare rafioneooi 
mente eh» tolte le tre fuori 'clas<e esi
sta ancora, un certo equilibrio tra Sord 
« Sud. 

I labrvriei. nella q'iast identica for
viai i t e di qje-t'arrno e con I-i stesse 
allenatore <Fiorentini/ furono salutati nel 
Tultimo campionati a liront '.".ci enrn 
e fq-udra miracolo > Ha •'</ campo lui 
le le belle sperante livornesi tcn • que 
st'anno naufragate dopfj le sconfitte da 
morose con la jupcnlu* ti a II e con 
rinternanon^'.c '* a 2) lutto qte'lo di 
scorso per dire che se p*r casti Snlrìar.i 
e Lovaimni. Capaccloli e 7idarich. Stua. 
Rsccis e De£'-o si ricordassero di sa 
per 2io--are. il Milan potrebbe efere bai 
tufo 

Interviste brevi 
Inter* UUt i dui nostro redattore 

sportivo, per conoscere il pensiero de' 
i-locatori juventini sol match di do
mani con la Roma, Depetrini e Borei 
l a n n o detto d! considerare tutt'altro 
che facile la partita. Infatti Depetrini 
ha espresso la sua convinzione che 
per battere i giallo rossi dovranno 
mpegnarsl a fondo e giocare bene . 

Borei si e mostrato addirittura preoc. 
capato per l'importanza che la partita 
astnme per 1 Juventini , i quali deb
bono assolutamente vincere per non 
perdere altro terreno nel confronti 

del Torino e dell'Internazionale 
Insomma nel pensiero di Borei per-

'cre un solo punto con la Roma si 
gninrherebbe essere fagliati fuori dal-
.a lotta per il titola» 

Qualche volta, a un lavoratore più 
tenace, il magistrato ha concesso il 
rimborso dei lavori periziati dell'ulti
ma annata, da scomputarsi con la mul
ta di penalità contrattuale stabilita, a 
favore del proprietario, per l'inadem
pienza incorsa. 

Ora è risaputo che in Puglia, nelle 
suddette zone, vi sono almeno altri gc 
mila ettari di terrerìo di natura simile, 
da trasformare e mettere a cultura 

Non c'è, dunque, da meravigliarsi se 
il Congresso provinciale dei liberali di 
Terra di Bari richieda una riforma 
agraria che di f fonda e perfezioni le 
forme dei cennati contratti , per st imo
lare i lavoratori a divenire sempre più 
efficienti collaboratori nelle trasforma
zioni in cui il lavoro h a essenziale im
portanza. 

Non c'è da far meraviglia non sola, 
ma ce n'è pure abbastanza per spie
garsi i motivi che spingono gli agrari 
pugliesi a rifiutare l'ingaggio della 
maggior parte dei braccianti disoccu
pati: non conviene loro pagare della 
gerite per i lavori di trasformazione 
rurale. 

Soltanto che ad ogni uomo in buo
na fede, dinanzi alla realtà di questi 
fatti, vieti voglia di domandarsi se 
pos<a esistere una forma più legale e 
più raffinata di sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo. 

Si badi bene: nella premessa al ci
tato Ordine del giorno è chiaramente 
detto che la auspicata Riforma dev'es
sere fondata sulle solide basi della tec
nica e dell'esperienza, di quale tecnica 
e di quale esperienza ' 

In fondo tutto ciò costituisce par
te del programmi politico del P.L.I 
per la Costituente, ma ne costituisce 
certamente la parte essenziale per 1 
candidati della Unione Democratica 
Xasionale nella circoscrizione Bari-

| Foggia. 

! Sapete chi sono?. Li leggo dal fron-
I tespizio dello stesso r:r:m:ro delVldea 
\ Liberale nel quale è riportato l'Ordi
te del giorno in esame. 

Cotugtio Emanuele di Paolo, libe
rale. uno delle Famiglie dt Ruzo di 
Puglie: De Peppo Federico, agricol
tore, liherale: Giuliani Arduino, ma
gistrato, liberale; Sazino Giuseppe 
Icmocrit ico rurale (sec); Gambardella 

\ Ermellino, industriale, proprietario 
•iell'otnonim x Ditta - Oleificio; Zip-
nitelli Michele, indi-striale; La Gioia 
l'inccizo. commerciante, liberale E 
<eguc VAvv. G. Perrone-Capano, 
giurisperito, presidente dell'Associa-
rionc Azraria Provinciale, con 4 al
ni ai vocali e un professore di di
fillo. ^o'.'o preceduti da wi p-ibbli-
ci'la. dal lice segretaria del P. I. I., 
dall'Ordinario di Lconomia Politica 

l'iella R. Università di Napoli, e dal 
Prof. Epicarmo Corbino, Ministro in 
carica del Tesoro. 

Questi illustri uomini, messi insie
me, si so':o impegnati di sostenere 
slla Costituente, per le Provincie di 
Bari e Porzia, la giuridica Riforma 
ìgr.tria della q-.'.ile abbiamo spiegato 
il funzionamento Si sono, cioè, im
pegnati, in nome e per conto degli 
interessi che rappresentano, a riba
dire e perferionare nella costituzione 
del nuovo Stato le condizioni di mi
seria e di sfruttamento nn cui i 
braccixnti e i conladini poz.ert delle 
Puglie gemono da secoli. 

Torturi1 che a deliberare ncl'a Co
stituente non ci saranno tutti, e non 
ci saranno soltanto loro, questi illu
stri sacerdoti del liberalismo'. 

G I U S E P P E S A R A C I N O 

Dare il voto di preferenza è cer
tamente uno dei compit i più deli-
cati affidati a l l 'e lettore. Mediante 
es»a re l e t tore non limita la sua scel
ta al Partito o al programma più 
vicino ai suoi interessi , ma è chia
mato a scegl iere, nella lista da lui 
votata, due o tre candidati che egli 
ritiene più idonei a difendere, in se
no alla Cost i tuente , quel part i to , per 
il quale egli ha votato . 

Non è molto sempl ice dare i voti 
dì preferenza e gli e let tori dovran-
uo usare la massima at tenzione per 
evitare errori che potrebbero provo-
care l 'annullamento della scheda. 

Anzi tut to , ammonisce la legge e-
lettorale , occorre ricordare che « l'e
lettore può manifestare la preferen
za esclusivamente per candidati del
la Usta da lui votata ». Due sono le 
preferenze a m m i s e per i collegi 
che abbiano fino a 15 seggi, tre per 
i col legi più ampi. 

<• Il voto di preferenza — dice la 
legge e let torale — si esprime scri
vendo con la matita copiatila, nel
le apposite righe tracciate nella par
te centrale della scheda, il nome e 
roirnome o il solo cognome dei can
didati preferiti, .compresi nella lista 
volata. In caso di identità di co
gnome tra candidati della stessa li
sta, dovrà scriversi sempre il nome 
e cognome, e, ove occorra, la pater
nità ». 

Supponiamo quindi che un elet
tore, dopo aver votato la lista co
munista, intenda dare il suo voto di 
preferenza ai candidati A..., B... e 
C... In tal caso l 'elettore dovrà trac
ciare il cognome di A... nel la prima 
riga della colonna centrale della 
scheda, il cognome di B... nella se
conda riga e il c o g n o m e di C... nella 
terza riga. C'è anche però il caso 
degli analfabeti e la legge non po
teva non occuparsi di loro , in mo
do da non privarli della preferenza. 
E' stato così deciso di permettere 
che la preferenza sia indicata « scri-
vendo, in vece dei cognomi, i nu
meri coi quuli sono contrassegnati 
nella lista i candidati preferiti ». 
- Così, supponendo chjp A... sia il 
primo nella l ista, che B.. . sia il 22.o 
e che C... il il 4 .o . il nostro e let tore 

trare nella cabina sapendo già per 
chi in tendono votare. Non i l ludetevi 
di poter scegl iere le preferenze in 
quei pochi mimiti che passerete nel
la cabina: sono minuti terribili as
sicurano gli esperi i . 

EMANUELE ROCCO 

Comizio di Lucifero 

a C/7/anova 

Patrissats 
del marchese 

CITTANOVA, 17 
Roberto Lucifero, il giorno 15 ha 

parlato a Cittanova nel Cinema 
^Italie». La sedicente aristocrazìa 
locale accorre ad ascoltarlo. Anche 
i lavoratori accorrono in massa. Tra 
una patrissata e una giarmiii'ìria, 
dopo aver a lungo esaltato la Casa 
Savoia, egli afferma che quelli c'ie 
hanno rorinato l'ffa'ia sono gli r.n-
tifascisti dell'Esarchia, e tutti co
loro che all'epoca del fascismo an
darono in esilio. La folla non ne può 
più ed esplode gridando: Viva 
Gramsci! Vira Togliatti! Viva Maz
zini! Viva Matteotti! Si grida; Re
pubblica! Cessata la protesta, il si
gnor marchese annuncia tra l'ilari
tà, che egli a Roma ha polverizzato 
tutti i suoi avversari... Quindi pro
segue: Certi estremisti dell'Esarchia 
sono tanti conigli che hanno ac
cettato il fascismo. Allora un pio
vane studente comunista scatta ut 
piedi e grida: il 90 per 100 dei con
dannati dal Tribunale Speciale so
no comunisti! 

Si inneggia a lungo alla Repub
blica e si grida: Abbasso i Savoia! 
Abbasso la Monarchia/ 

Finito il Comizio (repubblicano) 
la folla segue il marchese Lu
cifero fino al palazzo di un altro 
marchese del luogo. Quindi si ra-
coglie al Largo Filangeri e mani-
festa per la Repubblica, mentre un 
nostro giovane compagno denunzia 
le colpe e le responsabilità della 
monarchia. 

Giornata di festa! 
Cittanova ha dimostrato di essere 

repubblicana, ed ha insegnato ni 
marchese Lucifero 'che venire in 
Calabria è lo stesso che andare in 
Alta Italia. 

dovrà scrivere ne l la prima riga: 1, 
nel la seconda: 2 2 e nel la terza: 4 . 

E* però consigl iabi le che coloro 
che non sanno scrivere si astengano 
dal dare la preferenza per evitare 
errori che facciano annullare la 
scheda. 

Tutt i gli e lettori dovranno poi en-

Mosfra di vini tipici e liquori 
di Puglia e Lucania 

BARI, 17. 
Il Convegno vini e liquori loca

li, promosso dall'UAiione interre
gionale delle Camere di Commer
cio avrà Inizio il giorno 18 corren
te, alle ore 9, presso la Camera di 
Commercio di Bari. 

Le relazioni inscritte nell'ordi
ne del giorno sono le seguenti: cri
si viti-vinicola (prog. Scaramucci): 
vini di Puglia e Lucania (prof. Mat
tia); vini spumanti del Vulture 
(dott. Paternostro); aspetti della 
esportazione vinicola (dott. De To
ma, situaizone del mercato e pro
poste relative, risolutive della cri
si (avv. Galluccio). 

Seguirà la libera discussione con 
la stesura dei voti conclusivi, che 
saranno consegnati a S.E. il Mini
stro Corbino il giorno 19 corrente. 

BUCA DELLE LETTERE 

Preghiamo tutti i corrispondenti 
le Federazioni e Sez'oni del P.C.I 
di firmare sempre le corrisponden
ze inviate al nostro giornale. 

UWIMZIAIIVA DI SICURO SUCCESSO 

Avellino ha iinolmenle 
la Ct<j|i. Operai Panìficalori 

AVELLINO. 17 
Finalmente la Cooperativa Operai 

Panificatori funziona per la ge
stione di un forno allo scopo di 
istituire un'azienda di paragone in 
tale genere di attività. 

Questa Cooperativa, nonostante 
fosse stata costituita da qualche 
tempo, non aveva potuto ini
ziare il lavoro per la irriduci
bile volontà degli altri panificatori. 
intesa a non voler cedere una con
grua parte di farina loro assegnata. 
per far funzionare il nuovo forno 
e ciò con l'è* idente scopo di non 
far mettere in atto un provvedi
mento di interesse pubblico in 
quanto il nuovo forno oltre che a 
servire di paragone per quanto ri
guarda la qualità, pezzatura e buo
na cottura del pane, manterrà il 
prezzo inalterato mentre le richie
ste degli altri interessati tendono 
all'aumento del prezzo e alla dimi
nuzione della resa. 

Di fronte a questo stato di cose 
che si trascinava ormai da tempo 
è intervenuto con atto veramente 
significativo, che incontrerà senza 
dubbio l'approvazione di tutta la 
popolazione il nostro Prefetto con 
il decreto del quale pubblichiamo 
la parte più importante: 

.- Dai quantitativi di farina asse
gnati ai panifici di carattere indu
striale e proporzionalmente a quan
to loro concesso a cura dell'Ufficio 
Annonario del Comune, verrà de
terminata la congrua misura nei 
confronti di ciascuno di essi di fa
rina necessaria a far funzionare la 
cooperativa operai panificatori fino 
alla concorrenza di q.li 5 giorna
lieri. •• 

- L'Ufficio Annonario predetto. 
nel determinare la quota che dovrà 
far carico a ciascun panificatore 
attuale curerà la ripartizione degli 
spacci che dovranno essere forniti 
dalla cooperativa predetta. 

« Il Commissario Prefettizio del 
Comune è incaricato della esecu
zione del predente decreto •>. 

Ancora una volta gli operai sa
ranno grati alle loro organizzazio
ni sindacali per l'opera svolta in lo

ro favore e apprezzeranno il decre
to del prefetto che è riuscito a por
re fine ad ogni resistenza permet
tono altresì l'assorbimento della 
mano d'opera disoccupata. 

LP RPDI0 , 
2 PR00R\MMA m. 430.8 - Ore 12- • He-

c'ijjIiAni •: (ìitpire Sln{>» — 12.10: Hssici 
optmt-c* — 13.10. 0,-ch^fr» dir. d»I in. f*a 
p»«» — 14: « DilU iz» *I1* Ut '. cwiea ii 
r»iB»f» — 20. N t̂* di pMitic* ttUti di Lui;. 
Mlv»torp!ii — "-•t'.CO: Ms<:ra età r»a»n — 
21: L»ltau diaif«-i — 21.30: • L» forwU 
r^triEi-aU . — 23.15: MEMCI da lille. 

Preghiamo tutti 1 nostri corri
spondenti. le Federasloni e Se 
zioni di Partito, di Inviarci U li
sta dei nostri candidati per la 
Costituente, le biografie e le fo
tografie, facendo conoscere l'a
zione da essi svolta in difesa del 
popolo e delle singole categorie 
dell3 popolazione. 

Preghiamo i nostri compagni 
candiditi di inviarci articoli sui 
problemi locali da affrontare a l 
la Costituente, e ricordiamo ai 
nostri corrispondenti che talvol
ta è utile far conoscere le figu
re dei candidati avversari nel 
passato e attualmente. 

Sarebbe utile inoltre popola-
rizzare l'attività svolti* dai neo
eletti comunisti nelle ammini
strazioni municipali a favore 
delle masse popolari. 

Invitiamo pertanto 1 nostri 
compagni ad inviarci sollecita
mente le informazioni da noi ri
chieste. 

VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore rpsoonsabl le 

Stahiimento TipozTafico U E S I.S.A 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. B - Telefono 
61-372 e 61-964 ore 9.30-18; 

Via del Tritone n. 73, 78, 71; tei. 
46-554 (ung. via P. Crlspl). ore 8,30-18$ 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 44 p. p. 
int. 2 (Piazza Piume). 

9 Mobili L. 12 

VONA Fattrici mobili disponi &ssortim«nto lui-
!i>nsime nìtriraoniali. saUprinio, tilotti, 

•iTere. ruene. MeriTiglmse mslrimoaUli 
' w * MI SOfl). Cicerone 34. 

u Smarrimenti L. 12 

AUTOCARRO Honi 77141 smarrito dotuaunll re-
'liluran 10 000 riportandoli Impresa Dlpenla 
Telef. 65971. 

O g g i " P I M A " a l 

SUPERCINEMÀ 
e ODESCALCHl 

VENDITA ECCEZIONALE 

>&0DUTT0W MOBILI 

Scie Centrile SOMA P. M Grilli 5 
Ufficio vendite: Tel. 631-174 - 62-473 

Agenzie nelle principali città 

\ 

"MAGO 
n e 

Grandioso assortimento 
Ricambi Auto - Compra 

11 Automezzi da demolirlo. 
MAGO: Ovada, tei. 28. Visitatelo 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - HOMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti THFnrjnR l ANZ 
VE VER KB . PEIJ.S 

ffer or« «-zf fest or« 6-U> 
VTJ C O I * <tl Rienzo IS) . Tel 

Qual'è il Partito che ha sempre 
combattuto il Fascismo? 
E' il Partito Comunista Italiano 
Votate per il Partito Comunista 
Italiano. PERCIIB' IL FASCI 
SMO NON TORNI MAI PIÙ*. 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

'ura Indolore e senza operazioni dell* 

tMfOReOlD) Ragadi 
'iaaht» V ' N ' VARICOSI 

VENEREE . PEU.E 

. Via Cola di Rienzo 152 
rei a i M-Sli . O r * t u » - fest t - l l 

Prof. Dori. G. DE BERNARDI! 
PECI A U S T A VENEREE E P E L O 

IMPOTENZA• 
Disturbi * «non » ir sessuali 
Or* »-l> i« i» «- invi 1S-1J 

. IA PRINCIPE AV1FIIEO K. t, 
«iig. Via VimixitiA uvie&ìo Stanotte) 

Gabinetto Medico Chirurgico 
nyiETT OOTT 

i l 

dell'Università di P A R I G I 

V E N E R E E - P E I X E 
VIA GIOBERTI, 3 0 # presso \ 
VIA VOLTURNO. I O \Staz ione/ 

Oort. LI VIRGHI 
Specialista la attuarla (malattie «•-
nlto-urlnane e ven* - - Via Tacito, 1 
«P za Cola Rienzo) • .4. il-38 - tei M1.MS 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE • PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
RAGADI l'I •U.Hr - IDROCELE 
Cur^ ''u-4 i >• - at.i/.a operazione 

('« •! • ' ' MBKRTO «in» 
Jele luuo 01-929 m fjtc 6'M 
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